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Lo schema di decreto che attua la le   e 1`24/2015 approvato dal consiglio dei ministri
_ld•Edilizia ,

-29 • •

merio Incu-m- _nei iavori
'Affibilita, basta la segnalazione. Piccoli interventi liberi

DI ANTONIO

CICCIA MESSINA

ratiche edilizie in
outsourcing. Con le se-
gnalazioni certificate
si sposta sul privato

l'onere di verificare la regolari-
tà edilizia e l'agibilità degli edi-
fici. Questa la direzione in cui
si muove il decreto legislativo
attuativo della legge 124/2015,
esaminato in via preliminare
dal consiglio dei ministri del 15
giugno 2016, che si occupa an-
che di titoli edilizi, mandando
in soffitta la denuncia di inizio
attività alternativa al permes-
so di costruire. Il decreto dice
addio anche al certificato di
agibilità, sostituito dalla segna-
lazione certificata di agibilità.
Vediamo le principali modifiche
al Testo Unico dell'Edilizia (dpr
380/2001).

TITOLI EDILIZI
La comunicazione di inizio

lavori (Cil) diventa « Comunica-
zione di inizio lavori assevera-

ta» e riguarda, per differenza,
tutte le opere escluse da quel-
le libere (articolo 6) e quelle
assoggettate a segnalazione
certificata di inizio attività o a
permesso di costruire. Si tratta,
ad esempio, degli interventi di
manutenzione straordinaria,
ma su parti diverse da quelle
strutturali degli edifici o delle
modifiche interne o delle modi-
fiche di destinazione d'uso per
fabbricati ad uso d'impresa.

le nuove costruzioni e le ri-
strutturazioni urbanistiche (se
disciplinati da piani attuativi
comunque denominati), per le
nuove costruzioni diretta ese-
cuzione di strumenti urbani-
stici generali recanti precise
disposizioni plano-volumetri-
che e anche per gli interventi
di nuova costruzione qualora
siano in diretta esecuzione di
strumenti urbanistici genera-
li recanti precise disposizioni
plano-volumetriche.

AGIBILITA
Scompare il certificato sosti-

tuito dalla segnalazione certifi-
cata di agibilità, da presentare
entro 15 giorni dall'ultimazione
dei lavori di finitura di nuove co-
struzioni; ricostruzioni o soprae-
levazioni, totali o parziali; oppure
interventi sugli edifici esistenti
che possano influire sulle condi-
zioni igienico-sanitarie La man-
cata presentazione della segna-
lazione comporta l'applicazione
della sanzione amministrativa
pecuniaria da 77 a 464 euro. La
segnalazione certificata di agibi-
lità può riguardare anche singoli
edifici o singole porzioni della co-
struzione, o singole unità immo-
biliar-i, purché siano completate
e collaudate le opere strutturali
connesse, siano certificati gli im-
pianti.

COLLAUDO STATICO
Non sarà sempre necessario

il collaudo statico. Per gli inter-
venti di riparazione e per gli
interventi locali sulle costru-
zioni esistenti, come definiti
dalla normativa tecnica, il cer-
tificato di collaudo è sostituito
dalla dichiarazione di regolare
esecuzione resa dal direttore
dei lavori.

OPERE LIBERE
Si amplia l'elenco delle atti-

vità non assoggettate al rilascio
di un titolo edilizio. Per effetto
del decreto rientrano nell'at-
tività edilizia libera (prima
erano soggette a Comunica-
zione di inizio lavori) le opere
precarie destinate a sopperire
a necessità fino a 90 giorni; la
pavimentazione e di finitura di
spazi esterni, anche per aree di
sosta; la realizzazione di inter-
capedini interamente inter-
rate e non accessibili, vasche
di raccolta delle acque, locali
tombati; i pannelli solari, foto-
voltaici, a servizio degli edifici,
da realizzare al di fuori dei cen-
tri storici; aree ludiche senza
fini di lucro e gli elementi di
arredo delle aree pertinenziali
degli edifici.

SCIA
Ci vuole la Segnalazione

certificata di inizio attività per
gli interventi di manutenzione
straordinaria su parti struttu-
rali dell'edificio; gli interventi
di restauro e di risanamento
conservativo sempre su parti
strutturali dell'edificio; in-
terventi di ristrutturazione
edilizia «pesante». La ristrut-
turazione edilizia «pesante»
comprende gli interventi che
portano a un organismo edili-
zio in tutto o in parte diverso
dal precedente e che comporti-
no modifiche della volumetria
complessiva degli edifici o dei
prospetti, o ancora che, limita-
tamente agli immobili compre-
si nei centri storici, comportino
mutamenti della destinazione
d'uso, oltre agli interventi che
comportino modificazioni della
sagoma di immobili sottoposti
a vincoli. Muore la Dia alter-
nativa al permesso di costruire,
sostituita dalla Scia alternati-
va al permesso di costruire.
Quest'ultimo titolo servirà per
le ristrutturazioni pesanti, per

PERMESSO
DI COSTRUIRE
Il progettista, tenuto a d as-

severare la conformità a leggi
e strumenti urbanistici ed edi-
lizi, deve sempre dichiarare la
conformità del progetto alla
disposizioni igienico-sanitarie
e non solo, come ora previsto,
nel caso in cui la verifica non
comporti valutazioni tecnico-
discrezionali.

AMBIENTE
Il decreto razionalizza la

fase finale del procedimento
di rilascio dell'autorizzazione
integrata, rimodulando lo svol-
gimento della conferenza dei
servizi In materia di bonifica di
siti inquinati il decreto preve-
de che il proprietario del fondo
inquinato possa autodichiarare
la propria estraneità rispetto
alla potenziale contaminazio-
ne dei siti, attestando di non
avere operato presso il sito a
qualsiasi titolo, anche tenuto
conto dei collegamenti societari
e di cariche direttive ricoperte
in soggetti che abbiano invece
operato in quel luogo.
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Opere Allungato l'elenco a opere precarie,

libere pavimentazioni, aree ludiche, pannelli
solari

Cil ! Rimane quella asseverata
Prevista per interventi di manutenzione
straordinaria su parti strutturali

Scia dell'edificio; interventi di restauro e
di risanamento conservativo su parti
strutturali dell'edificio; interventi di

------------------- ristrutturazione edilizia «pesante»
Su erdia 1 1 Sostituita da Scia asseverata

Agibilità Addio al certificato, sostituito dalla
segnalazione certificata
Sostituito da dichiarazione di regolare

Collaudo esecuzione interventi di riparazione e
statico per gli interventi locali sulle costruzioni

esistenti

Bonifica siti Il proprietario estraneo può autodichiarare
inquinati il suo non coinvolgimento
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La Scia non libera gli enti
dall'onere delle istruttorie

Può costare caro ai funzionari pubblici restare inerti
nei procedimenti amministrativi e farli concludere col
silenzio assenso o con il consolidamento delle attività
avviate con la Scia.

Il decreto attuativo della legge 12412015 proprio di
riforma della Scia (segnalazione certificata di inizio
attività) incide in maniera molto rilevante sulla legge
24111990 che regola il procedimento amministrativo,
responsabilizzando in maniera molto forte gli appa-
rati.

L'operazione è compiuta in particolare con l'inseri-
mento nell 'articolo 21 della legge sul procedimento
amministrativo del nuovo comma 2 -ter, ai sensi del
quale «la decorrenza del termine previsto dall'articolo
19, comma 3 , e la formazione del silenzio assenso ai
sensi dell'articolo 20 non escludono la responsabilità
del dipendente che non abbia agito tempestivamente
nel caso in cui la segnalazione
certificata o l'istanza del pri-
vato non fosse conforme alle
norme vigenti».

L'articolo 19, comma 3, con-
tiene il termine di 60 giorni
dalla ricezione della Scia, en-
tro il quale l'amministrazione
accerta l'effettivo possesso
dei requisiti e dei presupposti
di legittimità e di diritto che
consentono il legittimo avvio
dell 'attività imprenditoriale.
L'articolo 20 disciplina il si-

Marianna Madia

lenzio assenso , stabilendo che nei procedimenti ad
istanza di parte il silenzio dell'amministrazione com-
petente equivale a provvedimento di accoglimento
della domanda, senza necessità di ulteriori istanze o

diffide, se la medesima amministrazione non comunica
all'interessata entro il termine finale del procedimen-
to (stabilito dalla legge o dai regolamenti) il provve-
dimento di diniego.

Non poche amministrazioni hanno inteso queste di-
sposizioni come una sorta di liberazione dall'onere di
svolgere le istruttorie sulle pratiche e di concluderle
con provvedimenti espressi.

In effetti, questo modo di agire è di per sé contrario
all'obbligo , sempre posto dalla legge 24111990, all'ar-
ticolo 21, comma 1 , di concludere ogni procedimento
amministrativo con un provvedimento espresso.

Qualsiasi Scia, quindi, dovrebbe implicare l'apertura
di un procedimento , da concludere entro 60 giorni, per
la verifica dei presupposti oggetto della dichiarazione;
allo stesso modo , tutti i procedimenti ad istanza di
parte vanno conclusi entro la scadenza fissata, prima
che si formi il silenzio assenso . Infatti, sia il silenzio
assenso, sia la formazione implicita dell'autorizzazio-
ne all'esercizio dell'attività oggetto di Scia sono un
rimedio all 'inerzia della p.a.: quindi, strumenti stra-
ordinari, finalizzati a non lasciare cittadini e imprese
privi di un titolo giuridico, anche se tacito.

La riforma della Scia, adesso , chiarisce che i dipen-
denti che non hanno esercitato i controlli sulle Scia
entro i 60 giorni , o che hanno lasciato decorrere i
termini del silenzio assenso senza istruire la pratica
come dovuto, incorrono in responsabilità qualora si
accerti, a posteriori, che la Scia era fondata su presup-
posti erronei o che il richiedente non aveva titolo alla
formazione di un provvedimento tacito di assenso.

In parole più povere, gli strumenti di autoproduzio-
ne del titolo giuridico (Scia) o di formazione tacita
dell'assenso non esentano in alcun modo la p.a. dal
dovere di istruire le pratiche, per verificare la legitti-
mità delle attività del privato entro i termini previsti.
Non solo, infatti , se non si provvede si viola il dovere
di concludere ogni procedimento in modo espresso,
ma si rischia di rispondere dei danni possibili even-
tualmente connessi all'inerzia che ha permesso alle
Scia di consolidarsi senza verifiche nei 60 giorni, e
alle istanze di ottenere assensi taciti , senza alcuna
attività istruttoria che, se realizzata , avrebbe dovuto
condurre al rigetto, invece che all'accoglimento.
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RA_u_. _ Con i 3 Dlgs approvati mercoledì salgono a 4 i provvedimenti
giunti al traguardo, altri sei hanno ottenuto solo il primo via libera

Riforma Madia, all'appello mancano 10 decreti
Prossime tappe la revisione delle regole sui premi di produttività degli statali e il riordino della dirigenza

GianniTrovati

ROMA

Archiviata mercoledì la que-
stione «furbetti» insieme ai de-
creti su conferenza dei servizi e
Scia, la riforma della Pa apre il se-
condo capitolo dell'attuazione,
che conta una decina di decreti in
attesa del primo via libera (men-
tre altri sei, trai quali il taglio alle
partecipate) stanno ultimando il
passaggio in Parlamento prima di
tornare a Palazzo Chigi.

Inprimafilaci sonogliinterven-
ti paralleli su dirigenza e pubblico
impiego, chiamati adecidere su ar-
ti colo i8 e premi di produttività. Il
passaggio èindispensabileperrin-
novarei contratti nazionali, passa-
ti daua4grazie alridi segno appro-
vato sempre mercoledì. Il dibatti-
to sugli statali e le loro buste paga,
insomma, entra ora nel vivo. Lo
stallo sul riordino della geografia
del pubblico impiego ha infatti
rappresentato finora un ottimo
pretesto per non mettere mano ai
nuovi contratti, su cui sia il gover-
no sia i sindacati si giocano una
parte importante della loro credi-
bilità nella battaglia per rinnovare
davvero la pubblica amministra-
zione: con il testo sui nuovi com-
parti, che la prossima settimana
tornerà all'Aran perla sigla defini-
tiva e sarà quindi in vigore nei pri-
mi giorni di luglio dopo l'ok della
Corte dei conti, la partita si riapre
ufficialmente. Sul risultato finale
giocherà però un ruolo determi-
nante un altro pezzo dell a riforma
Madiainarrivo, quello che appun-
to riscrive il testo unico del pubbli-
co impiego e che entro la prima
metà di luglio potrebbe arrivare
sultavolo delconsiglio deiministri
insieme alla riforma della dirigen-
za: lì si riscriveranno le regole peri

premi di produttività dei dipen-
denti pubblici. Viste le cifre, esili,
che accompagnano i nuovi con-
tratti (3oomilioni,piùunasettanti-
na, cioè lo o4% dell amassasalaria-
le, che regioni ed enti locali devo-
no stanziare), le sorti delle buste
paga reali si giocheranno proprio
su integrativi e premi. «Licenzia-
mo idipendentipubblici che fanno
i furbetti e valorizziamo i bravi»,
ha sintetizzato ieri in un tweet il
premier Matteo Renzi: dopo il de-
creto anti-assenteismo, quindi,
ora tocca alla secondamossa.

Anche su questo aspetto la situa-
zione è andatainstallo coniblocco
contrattuale introdotto nel2olo. La
riforma Brunetta aveva tentato di

Tre regimi nell'edilizia:
attività libere (manutenzioni),
Scia (ristrutturazioni) e
permesso di costruire
Domanda online nel commercio

rivoluzionare il quadro imponen-
do una doppia regola, mai applica-
ta. La quota maggioritaria delle ri-
sorse integrative deve andare alla
produttività, e i premi devono an-
darepermetàai dipendenti «eccel-
lenti», pari al 25% del totale, e per
l'altra metà al 5o% degli organici,
collocati in fas cia media, lasciando
a secco l'ultimo quarto del perso-
nale. Per lariforma Madia il sentie-
ro è stretto, perché l'obiettivo è di
superare la rigidità delle tre fasce,
chehacontribuitononpoco allalo-
ro mancata attuazione, senza met-
tere in discussione il principio che
concentra i premi su una quota di
«migliori» eli azzeraperunafascia

di persone giudicate meno p ro dut-
tive. L'idea potrebbe tradursi nel
mantenimento di una s ogliain alto,
che individuala quota di personale
a cui attribuire i premi maggiori, e
di una inbasso, perblindare il con-
cetto che non possono esserci pre-
mi per tutti, e ampliare gli spazi di
autonomia della contrattazione.
Una semplificazione drastica, poi,
dovrebbe arrivare per la giungla di
regole che in questi anni ha creato il
caos nella gestione dei fondi de-
centrati, quelli che finanziano la
parte integrativa della busta paga,
con l'obiettivo di cancellare le in-
dennità che ancora "premiano"
aspetti ordinari (e spesso in pratica
la stessa presenza in servizio).

Il rafforzamento della contrat-
tazione decentrata sarà anche una
delle linee guidadell'atto di indiriz-
zo con cui la Funzione pubblica
aprirà ufficialmente le trattative
dei rinnovi. L'altra punterà a evita-
re un mini-ritocco del tabellare
uguale per tutti, introducendo una
progressività che concentri gli ef-
fetti sulle fasce più basse e li alleg-
gerisca via via che cresce il peso
dello stipendio. L'atto di indirizzo,
comunque,nonindicheràsoglie (e
quindi nemmeno l'ipotesi di bloc-
care gli aumenti a quota26mia cu-
ro circolata ma smentita da Palaz-
zo Vidoni), ma il principio.

L'altro rebus da sciogliere con i
rinnovi contrattuali è quello del-
l'incrocio con gli 8o curo, perché
una fetta consistente del pubblico
impiego si affolla fra 24mila e
26mia curo di reddito, cioè nella
fascia in cui può bastare un piccolo
aumento per uscire dal raggio
d'azione delbonus. Due le ip otesi al
momento: inserire l'effetto 8o cu-
ro direttamente nelle tabelle, op-
pure indicare nell'atto di indirizzo

l'esigenza di tenerne conto nella
modulazione degli aumenti.

Sul fronte semplificazioni,inve-
ce, manca solo il tassello rappre-
sentato dal via libera finale al Dpr
taglia-tempi, quello che dimezza i
termini per l'autorizzazione delle
opere (infrastrutture e impianti
produttivi) considerate «strategi-
che» ecommissarialeamministra-
zioni chenonrispettanoilcalenda-
rioabbreviato: dopountiraemolla
conleregioni,l'accordo è stato tro-
vato sul passaggio attraversounal-
tro decreto, da scrivere entro due
mesi dopo l'entrata in vigore del
primo, per fissare i criteri con cui
individuare gli interventi strategi-
ci.Il grosso del lavoro, comunque,
è contenuto dalle riforme di Scia e
conferenza dei servizi approvate
mercoledì, che nella sintesi via
twitter del premier produrranno
«tempi certi, finalmente». Gli ef-
fetti attesi sono stati riassunti in
una serie di sfide diffuse ieri sul sito
della Funzione pubblica: agibilità
immediata per gli edifici (oggi si
aspettano 6o giorni), riduzione a
tre dei regimi perle autorizzazioni
(attività libera per la manutenzio-
ne ordinaria, S ciaper laristruttura-
zione e permesso di costruire per i
nuovi edifici) e domanda unica
online per aprire un'attività. Defi-
nite le regole, però, la possibilità di
arrivarci davvero passa anche dal-
la riorganizzazione delle ammini-
strazioni, ap arrre daPalazzo Chigi
e ministerila cui struttura sarà rivi-
stadalsecondopacchetto didecre-
ti attuativi in arrivo.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
C) RIPRODD ZIO NE RISERVATA

L'approfondimento
A pagina 42 il focus sui licenziamenti
nella Pa e la Scia semplificata
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La mappa dell'attuazione Approvati Initinere Davarare

Con quattro decreti che hanno
tagliato il traguardo e altri sei,
come quelli sul riordino delle
partecipate e dei servizi pubblici
locali, che sono attualmente
all'esame del Parlamento per i
pareri, l'attuazione della delega
Madia perla riforma della Pa
(legge 124/2015) ha passato il
primo giro di boa. All 'appello
mancano ancora dieci provvedi-
menti tra cui i testi unici di dirigen-
za e pubblico impiego che dovreb-
bero arrivare sul tavolo del Consi-
glio dei ministri entro metà luglio

Più trasparenza su dati
e documenti della Pa
Quello sul Freedom of information
act è l'unico decreto che è già stato
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale.
Riconosce il diritto di accedere a
dati e documenti in possesso della
pubblica amministrazione, anche
senza un interesse diretto

EFFICACIA
MEDIA

Inizio attività «semplificata»
Silenzio assenso dopo 30 giorni
Con ilvia libera definitivo di mercole-
dì da partedelCom arriva lasemplifi-
cazionedella Scia:tempi di risposta
in 30 giorni con silenzio assenso,
domanda telematica su modulo
unicoedopol8mesi nessun ripensa-
mento dell'amministrazione

EFFICACIA
ALTA

PARTECIPATE

Decisione entro 60 giorni
rappresentante unico per lo Stato
La nuova Conferenza dei servizi
prevede la partecipazione di un solo
rappresentante per livello di G ove r-
n o, 6 0 gi o rn i di durata (che possono
sali rea cinque mesi in caso di i
ricorsi), si le n zi o-a sse n so e riunioni
via mai[

EFFICACIA
ALTA

SERVIZI LOCALI

Nuovi limiti agli affidamenti diretti
trasporto pubblico da riformare
E i l decreto parallelo rispetto a ltesto
unico partecipate. Punta a liberaliz-
zare i lsettore dei servizi pubblici
locali con nuovi limiti agli affidamenti
diretti ea riformare iltrasporto
pubblico con incentivi all'innovazio-
ne e alla lotta all'evasione tariffaria

EFFICACIA
ALTA

FORZE DI POLIZIA

I Corpi ridotti da cinqueaquattro
Forestale accorpata ai Carabinieri
Scomparire i lcorpo autonomo della
Foresta le,accorpa ndolo ai Cara binie-
ri, e punta a evitare le sovrapposizio-
ni di competenze fra gli altri 4 Corpi di
polizia e a migliorare l'efficienza
grazie alla gestione associata delle
attività comuni

Licenziamenti veloci
peri «furbetti»delcartellino
Incaso di flagranza (timbratura
del ca rtellino e uscita dall'ufficio) per
il dipendente pubblico scatta una
sospensione in 48 ore e a seguire il
licenziamento a rriva in 30 giorni.
Sanzioni per «omissione di atti» a1
dirigente che non ha vigilato

EFFICACIA
MEDIA

DIRIGENTI ASL

Elenco nazionale per la scelta
dei vertici delle strutrre sanitarie
Il provvedimento cambia le regole
sulla scelta e su [la revoca dei di rettori
sanitari diAs1eospedali. L'obiettivoè
una maggiore trasparenza sui
requisiti anche peri direttori genera-
li,chesarannoscelti sulla base di un
elenco nazionale

EFFICACIA
ALTA

PORTI

Solamente 15 le nuoveAutorità
Governane più leggera
Si riducono da 24 a 15 le Autorità
portuali, con un alleggerimento della
governa nce e misure di semplifica-
zione nella gestione. Partita ancora
aperta sui tempi alla luce della
richiesta delle Regioni di prevedere
un allungamento dei tempi

Limiti stretti per il riordino
Fattuato minimo a 1 milione
11 testo unico, atteso per i l via
libera finale entro giugno, impone
limiti stretti perla conferma di
società esistenti (tra cui un fattura-
to di almeno 1 milione), vincoli alle
nuove partecipazioni e un nuovo
organi di controllo all'Economia

EFFICACIA
ALTA

PA DIGITALE

Entro il 31 dicembre 2017 a regime
la comu nicazione on line con la Pa
Obiettivo spostato i n avanti, perché i l
traguardo è a131 dicembre 2017. In
quella data, secondo il decreto, sarà
esteso a regime il meccanismo
dell'«identità digitale u nica» per
tutte le comunicazioni digitali con la
Pubblica amministrazione

EFFICACIA
MEDIA

Abolite le fasce, incarichi a tempo
rinnovabili una sola volta
Potrebbe arrivare entro metà luglio
su [tavolo del consiglio dei ministri il
n uovo testo unico che riscrive le
regole perla dirigenza: vengono
abolite lefasce e gli incarichi saranno
a termine rinnovabili una sola volta.
Più poteri di controllo sugli uffici

EFFICACIA EFFICACIA EFFICACIA
ALTA ALTA MEDIA
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Un testo unico con nuove regole per
moni lità e valutazione del merito
Insieme alla riforma della dirigenza a
metà luglio potrebbe arrivare anche il
testo unicodel pubblicoimpiego.
Previsti tra l'altro il rafforzamento dei
criteri di valutazione e premio delle
professionalità. Messa a regime
poi della mobilità tra diverse Pa

EFFICACIA
ALTA

Verso la riorganizzazione
della macchina statale
L'articolo 8 prevede deleghe per
la riorganizzazione della presiden-
za del Consiglio e dei ministeri
delle agenzie governative e degli
enti pubblici non economici
nazionali. A Palazzo Chigi un'unità
per l'analisi delle politiche

EFFICACIA
MEDIA

Cambia il giudizio davanti alla
magistratura contabile
La riforma Madia della Pa prevede
una ridefinizione dell'attuale
disciplina processuale
davanti alla Corte dei conti,
compresi i giudizi pensionistici,
quelli di conto e quelli su istanza di
parte

In arrivo la cura dimagrante si
passa da 105 a non più di 60
Cura dimagrante in arrivo per le
Camere di commercio. La delega
prevede il passaggio dalle attuali
105 a non più di 60. Prevista la
possibilità di singoli enti con una
soglia minima di 75.000 imprese
iscritte

EFFICACIA
MEDIA

Dopo la riforma delle province
riassetto degli uffici di governo
Previsto il riordino degli uffici
territoriali delle amministrazioni
centrali con riduzioni e accorpa-
menti sia per le Prefetture sia per le
sedi ministeriali. Una riassetto
necessario dopo la riforma delle
province e delle città metropolitane

EFFICACIA
MEDIA

In arrivo nuove regole per gli Av-
vocati dello Stato
Un altro dei decreti attuativi
mancanti punta a introdurre una
nuova "governance" per l'Avvoca-
tura dello Stato. Tra l'altro si
introduce il vincolo per
i vice avvocati generali: non
potranno durare più di 4 anni

Nasce il documento unico
di proprietà e circolazione
Previsto il riordino del Registro
automobilistico con trasferimento
al ministero per i Trasporti. Obiet-
tivo la riduzione dei costi connessi
alla gestione dei dati sui veicoli.
Nascerà il documento unico di
proprietà e circolazione

EFFICACIA
MEDIA

Semplificazione al via, garantita
la protabilità dei progetti
La semplificazione degli enti pubbli-
ci di ricerca prevista dalla delega
partirà dal recepimento della Carta
europea che garantisce la portabili-
tà dei progetti. Si punta a semplifi-
care i vincoli amministrativi, conta-
bili e legislativi

EFFICACIA
ALTA

Conciliazione dei tempi di vita e
lavoro
Il decreto legislativo allo studio
punta ad adottare misure
organizzative per riuscire a
conciliare i tempi di vita e di
lavoro con forme di telelavoro da
adottare per il10%dei dipen-
denti entro un triennio

EFFICACIAEFFICACIA EFFICACIA
MEDIA '•. BASSA MEDIA
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Cosa manca
r a re

Internet a tutti
LINDA LAURA SABBADINI

T uso delle nuove tecno-
logie dominerà sem-
pre più la vita quoti-

diana delle persone.
CONTINUA A PAGINA 23

LA STAMPA
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COS: MANCA
PER DARE

INTERNET A TUTTI

LINDA LAURA SAIIADINI
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

chi non le saprà usare sarà a rischio di esclusio-
ne sociale . E' una sfida che il nostro Paese deve
saper cogliere in fretta quella di connettere tut-

ti alla Rete , siamo in ritardo rispetto al resto d'Euro-
pa. E' una sfida che si vince sul piano infrastrutturale
sì, ma anche sul terreno culturale e sociale . Dobbiamo
annullare il «digitai divide » nell'utilizzo di Internet,
come l'abbiamo quasi azzerato nell'uso del cellulare. Il
governo ha capito la centralità di questo aspetto e sta
puntando sullo sviluppo della banda larga, e sulla for-
mazione nelle scuole per creare i presupposti di un
balzo in avanti in tempi serrati. Abbiamo bisogno di
recuperare il tempo perduto . Ma per farlo , dobbiamo
identificare adeguatamente gli ostacoli che abbiamo
davanti.

Non esiste solo un problema di basso accesso ed
utilizzo di Internet , ma anche di scarse competenze di
chi utilizza le nuove tecnologie , emergono differenze
generazionali e sociali. Le famiglie di soli anziani che
hanno accesso a Internet sono meno del 20ß/ß , quelle
con almeno un minore il 90%. Gli operai che usano
Internet sono solo il 69,4%, mentre i dirigenti , impren-
ditori e liberi professionisti il 91%. Le distanze tra i
figli dei primi e dei secondi sono molto più basse. La
scarsa competenza è un problema generale e neanche
i laureati ne sono esenti . Non possiamo meravigliarci
di ciò: l'alfabetizzazione all'uso di Internet è avvenuta
da autodidatti e per questo è stata inevitabilmente
squilibrata . Il divario di genere è assente tra le giova-
ni, cresce con l'età, ed è massimo proprio tra gli anzia-
ni, perché, fra loro, le donne presentano un titolo di
studio più basso degli uomini. Le nuove tecnologie
aiutano ad essere più resilienti , cioè più capaci di rea-
gire alle maggiori criticità e di sfruttare nuove oppor-
tunità per una vita migliore.

Ma ciò deve essere compreso da chi ne è attualmen-
te escluso. Va sfatato il mito della difficoltà di utilizzo
di Internet, va abbattuto il muro del blocco psicologi-
co nei confronti del pc, particolarmente evidente tra
gli anziani, evidenziando la semplicità dell' uso di In-
ternet tramite cellulare o tv. D'altronde le differenze
sociali sono diminuite proprio grazie alla maggiore
crescita dell'uso di Internet da parte degli operai tra-
mite il cellulare. C'è bisogno di una estesa campagna
di comunicazione sulle grandi opportunità che offre
Internet per tutti e su quanto sia facile utilizzarlo. C'è
bisogno di una forte offensiva formativa di alfabetiz-
zazione ed elevamento delle competenze dei diversi
segmenti di popolazione. Ricordate la trasmissione tv
degli Anni 60 «Non è mai troppo tardi» del mitico ma-
estro Alberto Manzi, quanto fu efficace per la lotta
contro l'analfabetismo? Ebbene, abbiamo bisogno di
un «Non è mai troppo tardi 2.0» sui nostri canali Rai.

La Rai sta elaborando una strategia per ridurre il
«digital divide». Rendere semplice ciò che appare dif-
ficile avvicinerà giovani e anziani, ricchi e poveri,
istruiti e meno istruiti. Internet consente a tutti di co-
noscere e di ottenere informazioni, in tempi rapidi, è
un antidoto formidabile all'ignoranza, un veicolo di
acculturamento, che può restringere quel gap prima
incolmabile. Riccardo Luna, presentando il suo bel do-
cumentario «Log in», ha detto: «30 anni fa eravamo
quarti per connessioni ad Internet ed ora quart'ulti-
mi. Possiamo ribaltare la situazione». Facciamo pre-
sto! E' la sfida democratica del nuovo secolo, il modo
per far sì che nessuno resti indietro, e che nessuno si
senta escluso.

O BiNCNDA1.íUNIDIRIifIRISfRVAiI
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. L'ente decide [o stop solo per dati non veritieri sui requisiti o pericoli per salute e ambiente

L'imprecisione nella Scia
non blocca l'attività
Alessandro Selmin

Il decreto legislativo di
attuazione dell'articolo 5 del-
la legge 124/2015 che sarà a
breve pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale, ha come obiet-
tivo prioritario la semplifica-
zione della procedura della
Scia (segnalazione certificata
di inizio attività) recente-
mente modificata con l'arti-
colo 6 della legge 124.

Le novità più significative
possono essere così sintetiz-
zate. L'ente competente a ri-
cevere la Scia (Comune, Ca-
mera di Commercio e così via)
il quale, in sede di controllo, da
effettuarsi tassativamente en-
tro sessanta giorni, riscontra
la carenza di requisiti previsti
dalla legge speciale relativa
alla attività intrapresa, deve
intervenire in due modi se la
carenza può essere regolariz-
zata dal privato:

se la Scia contiene attesta-
zioni non veritiere circa i re-
quisiti posseduti o se l'attivi-
tà comporta pericoli peri co-
siddetti interessi sensibili
come l'ambiente, la salute, i
beni culturali l'ente deve de-
cidere la sospensione dell'at-
tività intrapresa.

negli altri casi in cui la Scia
non è conforme a legge l'ente
deve prescrivere al privato le
misure per la sua regolariz-
zazione,mal'attività nonvie-
ne sospesa.

Nel caso di Scia carente dei
requisiti , il dipendente pub-
blico è responsabile della
eventuale omissione deiprov-
vedimenti inibitori da assu-
mere entro sessanta giorni;
non è però chiaritala natura di
questa responsabilità.

Nei rispettivi siti gli enti de-
stinatari della Scia devono
pubblicare i moduli unificati(a
livello nazionale) contenenti le
notizie da dichiarare e i docu-
menti da allegare.

I moduli sono adottati dai

GL: -N
Se per un'iniziativa
servono più segnalazioni
è possibile iniziare:
l'ufficio capofila deve
coordinare i controlli

ministeri per le attività di loro
competenza e dalla conferenza
Stato-Regioni per le attività
produttive e l'edilizia.

Considerato che questi mo-
duli non saranno disponibili a
breve il decreto impone agli en-
ti di pubblicare nel sito (si ritie-
ne da subito) l'elenco dei requi-
siti e della documentazione per
ciascuna delle attività.

Da tempo però parecchi enti
pubblicano moduli da essi ela-
borati che spesso soddisfano
queste nuove prescrizioni.

Le novità collegate alla pub-
blicità sono due: l'ente può
chiedere al privati notizie e do-
cumenti solo se il contenuto
della Scia e dei documenti già
inviati non corrispondono a
quelli pubblicati nel sito;
l'omessa pubblicazione nel si-
to e la richiesta di ulteriori no-
tizie e documenti costituisco-
no illecito disciplinare punito
conla sospensione dal servizio
e la privazione della retribu-
zione da tre giorni a sei mesi.

Nel sito deve essere indi-
cato anche lo "sportello uni-
co" al quale va presentata la
Scia e questo può avere più
sedi per favorire l'accesso
nel territorio. Dovrebbe
coincidere con il Suap (spor-
tello unico attività produtti-
ve) ma un chiarimento si im-
pone visto anche il silenzio
della relazione illustrativa su
questo tema importante.

Il decreto legislativo ag-
giunge l'articolo 19-bis da
applicare alla Scia che ri-
guarda le attività economi-
che quando le norme di set-
tore impongono anche l'ot-
tenimento di attestazioni e
simili o atti di assenso e simi-
li rilasciati da enti diversi da
quello che riceve la Scia.

E una tematica complessa
che dovrà essere coordinata
con l'articolo 17-bis (silenzio
assenso tra Pubbliche ammi-
nistrazioni) e l'articolo

14(conferenza di servizi) del-
la legge 241/90.

Il decreto fissa le regole per
due situazioni:

se una attività è soggetta a
Scia non solo dell'ente compe-
tente ma anche a altre Scia
connesse (per esempio nel-
l'edilizia o ambientale) o ad at-
testazioni di altri enti (per
esempio vigili del fuoco) ilpri-
vato può iniziare subito l'atti-
vità e il primo ente deve invia-
re la Scia agli altri enti che de-
vono controllare gli aspetti di
loro competenza.

se per una attività soggetta
a Scia occorre ottenere atti di
"assenso" di altre Pa il privato
deve, assieme all'invio della
Scia, trasmettere anche la do-
manda per il rilascio di questo
atto. L'inizio effettivo della
attività soggetta a Scia in que-
sto caso è subordinato all'as-
senso, unico caso di deroga al
principio dell'immediata ef-
ficacia della Scia.

Con il nuovo articolo 18-bis si
attua una definizione organica
dello strumento della ricevuta
rilasciata con la presentazione
sia della Scia della domanda.

Viene precisato che: la data
della protocollazione della ri-
cevuta deve essere sempre
quella della presentazione(ri-
cezione) della Scia e della do-
manda; questi atti producono
effetto anche senza il rilascio
della ricevuta purché presen-
tati all'ufficio competente; la
ricevuta indica il termine en-
tro cui l'ente deve risponde-
re(nelcaso della Sciava inteso
che l'ente dopo i sessanta
giorni deve comunicare l'esi-
to della verifica?).

ORI PRO DO ZIO NE RISERVATA

SCIA Pagina 9



Attuari . i reddit i, volauo
Under 50 L 200 L

Un motivo valido per ingrossare le fila dei 950 attuari
d'Italia? Dare una (attenta) occhiata a quanto sono at-
tualmente in grado di mettere nel portafoglio : se, infatti,
chi si affaccia sul mercato , praticando la libera professio-
ne (il 16% del totale), riesce (mediamente) a raggiunge-
re i circa 15 mila euro annui fino ai 29 anni , coloro che
rientrano nella fascia anagrafica fra i 35 e i 39 anni pos-
sono vantare un reddito
di ben 108.336 euro. E
contare su un successivo,
consistente incremento
dei guadagni (oltre 190
mila euro), prima di spe-
gnere le 50 candeline. E,
dunque, incoraggiante
lo scenario reddituale
della categoria, emerso
nella seconda giornata
dell'XI congresso , in cor-
so alla Fiera di Bologna.
In base alle cifre fornite
dall'Epap (l'Ente previ-
denziale multicategoriale, la cui platea di iscritti com-
prende, oltre agli attuari, i geologi, i chimici e i dottori
agronomi e forestali) e relative al 2014, gli esperti di
statistica, matematica applicata, probabilità, finanza e
tecniche attuariali subiscono una flessione dei guadagni,
sempre in media, fra i 50 e i 54 anni (68.900 euro), tuttavia
la risalita avviene immediatamente dopo, poiché i pro-
fessionisti under 60 riescono a dichiarare più di 228 mila
euro annui; positiva pure la performance di chi si colloca
nel range 60-64 (176.546 euro), più contenuta quella degli
over 65, comunque attestandosi a oltre 43 mila euro. La
media globale del reddito dichiarato all'Ente presieduto
da Stefano Poeta ai fini contributivi è di 104.912 euro,
il volume d'affari ai fini della contribuzione integrativa,
invece, è pari a 144.735 euro. La giornata di ieri dell' assise
bolognese ha acceso i riflettori su un ampio spettro di
competenze e sfide per la categoria, impegnata in buona
parte nelle compagnie di assicurazione e negli enti pen-
sionistici, dove si occupa di vari fronti, dal calcolo delle
tariffe agli accantonamenti tecnici, nonché della valuta-
zione dei rischi e della sostenibilità delle pensioni.

Simona D'Alessio, da Bologna
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Competítívìtà. Servono programmi per interconnettere gli ecosistemi tecnologicamente all'avanguardia

Come vincere le sfide dell'Industria 4.0
di Fabrizio Onida

ella sua relazione all'assem-
blea annuale dell'Anie di
mercoledì il presidente
Claudio A. Gemme ha ricor-

dato le grandi opportunità di sviluppo
della nostra filiera produttiva elettro-
tecnica ed elettronica che derivano
dalla cosiddetta Industria4.0 (conver-
genza di automazione e Ict). Si è anche
augurato che il Paese voglia dotarsi «di
un disegno di politica industriale di
lungo periodo più volte annunciato dal
governo e fortemente atteso dall'indu-
stria», rilanciando gli investimenti in-
dustriali in ricerca, sviluppo e innova-
zione «che sono abeneficio non di una
singola impresa, ma del sistemanel suo
complesso». Infatti il Paese «necessita
di un grande piano diammodernamen-
to e di riqualificazione energetica ed
ambientale delle abitazioni, degli edifi-
ci pubblici, delle reti infrastrutturali,
del nostro meraviglioso patrimonio
storico e artistico».

Benvenuti questi accenti, perché è
tempo che si smetta lo sterile dibattito
che contrappone la "politica dei fatto-
ri" tramite incentivi "orizzontali" ad
una "politica dei settori" di stampo di-
rigistico cheva incontro aibennotifal-
limenti dei governi. Oggi nessuno
chiede il ritorno ai "piani di settore"
degli anni70 o al colbertismo che «sce-
glie i vincitori e salva i perdenti»: una
«insana idea della politica industria-
le» perusare titolo e sottotitolo del ric-
co provocatorio volume di Franco De-
benedetti (Marsilio 2016).

Ma perché continuare a rifiutare
l'evidenza, ben chiara nei programmi
di politica industriale in Germania, Re-
gno Unito, Francia e altri Paesi europei
all'insegna di "Horizon 2020" e di "Eu-
ropa 2020", che il mercato da solo non
basta a incanalare le migliori potenzia-
lità delle imprese nazionali per affron-
tare efficacemente le sfide dell'Indu-
stria 4.0, tanto più in un sistema pro-
duttivo così frastagliato come il no-
stro? I documenti governativi e la

Commissione Europea, così come una
infinità di studi e ricerche, non si stan-
cano di ribadire quanto sono impor-
tanti l'innovazione tecnologica e orga-
nizzativa, le infrastrutture di rete, gli
investimenti in capitale umano, l'inse-
rimento nelle catene globali del valore
- oltre a burocrazia e giustizia "busi-
ness friendly" - per essere competitivi
nel mercato globale (Stefano Marzoc-
chi sul Sole del 13 giugno).

Ma perché continuare a esorcizzare
un nostalgico "determinismo indu-
striale" (che nessuno chiede, forse a
parte qualche frangia di populismo
economico), anziché chiedere al go-
verno di dotarsi di una visione lunga,
per cui una parte consistente degli in-
centivi all'industria e ai servizi venga
utilizzata per chiamare a raccoltale im-
prese migliori (grandi, medie, piccole)
intorno a grandiprogrammi come la ri-
generazione urbana e abitativa (smart
housing, smart cities), l'efficienza
energetica, la mobilità ecosostenibile,
l'automazione della "fabbrica del futu-

ro" e altri ancora? Programmi necessa-
ri per catalizzare e interconnettere in
"ecosistemi innovativi" tanti pezzi di-
spersi delle nostre filiere e dei nostri
territori. Solo per citare un esempio an-
cora dalla relazione Anie, quanti sanno
che «le tecnologie italiane che agisco-
no sulle smart grid - dai contatori ai si-
stemi di accumulo - sono tra le più
avanzate al mondo»? E gli esempi po-
trebbero moltiplicarsi, anche se que-
sto "made in Italy" è assai meno popo-
lare di quello a tutti noto, legato ai no-
stri splendidi settori tradizionali di
moda-arredo-gioielleria-alimentare.

Questi programmi non devono na-
turalmente essere delegati a (pur talo-
ra competenti) dirigenti e funzionari
ministeriali, ma devono responsabiliz-
zarele imprese leader, le migliori com-
petenze scientifiche e coinvolgere
esperti indipendenti anche non italia-
ni, con metodologie di valutazione
progressiva e indipendente dei risulta-
ti a cui collegare con trasparenza l'allo-
cazione delle risorse pubbliche dispo-
nibili (i famosi incentivi).

Questa è ancora una «insana idea
della politica industriale»?
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. Inammissibili i ricorsi presentati dalla Regione Veneto

La Consulta salva lo split payment Iva
Marco Bellinazzo

MILANO

La Corte costituzionale fa
salva la disciplina dello split
payment. Con la sentenza 145
depositata ieri la Consulta ha
infatti dichiarato inammissi-
bili i ricorsi proposti dalla Re-
gione Veneto.

Quest'ultima contestava il
meccanismo introdotto dalla

legge 190 del 2014 (comma 629,
lettera b, articolo 1) in base al
quale in presenza di cessioni di
beni e di prestazioni di servizi
eseguite nei confronti di enti
pubblici, questi sono tenuti a
versare ai fornitori l'importo del
corrispettivo al netto dell'Iva,
mentre l'imposta è versata dagli
stessi soggetti pubblici diretta-
mente allo Stato.

La legge 190 poi, sul presup-
posto che lo split payment co-
stituisce una deroga al diritto
europeo in materia, stabiliva
che «nelle more del rilascio del-
la misura di deroga da parte del
Consiglio dell'Unione euro-
pea», il meccanismo trovasse
comunque applicazione aparti-
re dal 1° gennaio 2015.

Perla Regione Veneto sareb-

bero stato leso in questo modo
l'articolo 117, primo comma, del-
la Costituzione, in quanto si
prevede che le nuove disposi-
zioni «siano applicabili dal 1°
gennaio 2015, senza, dunque, at-
tendere l'autorizzazione del
Consiglio dell'Unione euro-
pea», imponendo alla Regione e
agli enti del sistema regionale
«un immediato e irragionevole
onere di adeguamento dei siste-
mi informativi per la gestione
amministrativa e contabile, de-
stinato a rivelarsi inutile qualo-
ra le misure di deroga non ven-
gano autorizzate», con una vio-
lazione dell'autonomia ammi-
nistrativa e finanziaria.

Ciò anche considerando che
«la Regione non potrebbe più
compensare l'Iva sugli acquisti
con quella sulle vendite, do-
vendo invece chiederne il rim-
borso allo Stato sostenendo i
pertinenti, gravosi, oneri. Tale
ipotesisiverificherebbe intutti
i casi in cui la Regione debba
applicare l'imposta sul valore
aggiunto nei confronti di altri
soggetti pubblici».

La Corte fa però notare che
«successivamente alla proposi-
zione del ricorso, il Consiglio
dell'Unione europea, con la de-
cisione di esecuzione 14 luglio
2015, n. 2015/1401, ha autorizzato
l'Italia ad introdurre misure in
deroga agli articoli2o6 e 226 del-
la direttiva n. 2006/112/CE» e
che lo ha fatto sancendo che «le

misure in deroga si applichino a
decorrere dal l° gennaio 2015 e fi-
no al 31 dicembre 2017, mentre la
disposizione impugnata, non
stabilendo alcuna data finale,
avrebbe introdotto nell'ordina-
mento giuridico italiano unami-
sura priva di limiti temporali».

In ultima analisi per la Con-
sultalo split payment non incide
su «attribuzioni costituzional-
mente spettanti alla Regione. La
disciplina censurata rientra pa-
cificamente nella competenza
legislativa esclusiva statale».

La Regione aveva infine con-
testato l'applicazione del mec-
canismo anche alle operazioni
tra pubbliche amministrazioni,
in quanto la misura punta «a evi-
tare che siano gli operatorie ifor-
nitori privati a non versare l'Iva
all'Erario», e che la Ue consente
misure di contrasto all'evasione
solo «quando sussistano ele-
menti oggettivi in tal senso».

Nei rapporti tra pubbliche
amministrazioni non sarebbe
invocabile la giustificazione an-
ti-evasiva e anti-elusiva della
misura. Su questo aspetto la Cor-
te costituzionale non si pronun-
ciainquanto questa censuranon
è stata «immediatamente svolta
nel ricorso introduttivo, che è in-
vece incentrato esclusivamente
sulla mancata autorizzazione».

C7 RIPRODUZIONE RISERVATA
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